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I lavori hanno inizio alle ore 15,30.

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE

(2692) Disposizioni generali sull’uso della bandiera della Repubblica italiana e di
quella dell’Unione europea,approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante
dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Scoca ed altri; Zeller;
Sbarbati e La Malfa; Bono ed altri

(1309)COSTA. – Norme per l’esposizione della bandiera della Repubblica sugli edi-
fici pubblici e presso le sedi di uffici ed enti pubblici

(1536) CONSIGLIO REGIONALE DELLA LIGURIA. – Norme per l’esposizione
della bandiera nazionale tricolore, dei vessilli o gonfaloni regionali e della bandiera
dell’Unione europea negli edifici scolastici o universitari

(1668-bis) SPECCHIA. – Disposizione per l’uso della bandiera della Repubblica,ri-
sultante dallo stralcio deliberato dalla 7a Commissione degli articoli da 1 a 7 e 10 del
disegno di legge n. 1668

(1796) SPECCHIA. – Disposizioni per l’uso della bandiera della Repubblica
(Rinvio del seguito della discussione congiunta)

PRESIDENTE, L’ordine del giorno reca il seguito della discussione
congiunta dei disegni di legge nn. 2692, 1309, 1536, 1668-bis e 1796.

SPERONI. Signor Presidente, volevo preliminarmente rendere edot-
ti quei colleghi che ancora non lo sapessero che l’orientamento emerso
oggi in sede di Conferenza dei presidenti dei Gruppi parlamentari, stante
la situazione politica particolare, è quello di evitare l’adozione di delibe-
re e di affrontare atti aventi una connotazione politica, marcatamente
politica. Sappiamo tutti che quello che si svolge in ambito parlamentare
ha implicazioni politiche, tant’è vero che è stato deciso, almeno fino al-
la giornata di martedì, di occuparsi solo di ratifiche di trattati internazio-
nali, evitando di affrontare argomenti di una certa natura, come l’esame
del decreto-legge sulla Sicilcassa che, infatti, è stato spostato a merco-
ledì. Questo è l’orientamento – non ricordo se unanime o maggioritario
– emerso in sede di Conferenza dei Capigruppo e lo si può verificare
anche leggendo dal resoconto di oggi quanto ha affermato il presidente
del Senato Mancino nel suo brevissimo intervento prima di chiudere la
seduta.

Devo dire per correttezza che, per quanto riguarda i lavori delle
Commissioni permanenti, allorchè si era parlato di sospendere i lavori di
queste ultime il presidente Mancino ha affermato che esse sono libere di
procedere; ma qui non si tratta di sospendere i lavori (come in effetti si
era ventilato), tant’è vero che lo stesso Senato nella sua interezza non
sospende i lavori ma adotta la linea di affrontare argomenti, anche di un
certo rilievo, ma che possano aver uniter più pacifico e tranquillo, tale
da non suscitare reazioni dell’una o dell’altra parte politica.
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Mi sembrerebbe quindi opportuno che anche questa Commissione,
almeno fino al chiarimento, che dovrebbero avvenire martedì, da parte
del presidente del Consiglio dei ministri Prodi, segua questa linea e
quindi non tratti un argomento così delicato ed importante, almeno per
il nostro Gruppo, come quello che ci stiamo apprestando invece ad
affrontare.

PRESIDENTE. Per la verità non saprei dire quale sia l’interpreta-
zione da dare alla posizione assunta in Conferenza dei presidenti dei
Gruppi parlamentari, se, cioè, tale posizione sia riferibile esclusivamente
all’Assemblea o anche alle Commissioni permanenti, anche perchè non
ci è pervenuta nessuna comunicazione ufficiale circa una orientamento
applicabile alla Commissione come tale.

Non saprei neanche fino a che punto sia condivisibile l’argomenta-
zione circa la rilevanza politica della materia in discussione perchè, a
mio avviso, la definirei piuttosto di natura istituzionale, anche se ha un
rilievo politico. Tuttavia, poichè avremmo a disposizione pochi minuti
per i nostri lavori a causa dell’imminente seduta della Commissione par-
lamentare per le riforme costituzionali, mi sembrerebbe una misura di
buon senso quella di rinviare il seguito della discussione dei disegni di
legge in titolo ad altra seduta, accogliendo quindi la richiesta di rinvio
formulata dal senatore Speroni. I numerosi emendamenti presentati, in-
fatti, sono tali da farmi ritenere comunque opportuno, a prescindere dal-
le valutazioni del senatore Speroni, rinviare la discussione di questi
provvedimenti alla prossima settimana. Nel frattempo potrebbero essere
chiariti i profili formali relativi alla decisione della Conferenza dei
Capigruppo.

BESOSTRI. Sono favorevole alla proposta di rinvio avanzata dal
Presidente in quanto il poco tempo a nostra disposizione non ci permet-
terebbe di affrontare tutti gli emendamenti presentati e l’esame soltanto
di alcuni di essi non ci farebbe compiere sostanziali passi avanti.

PRESIDENTE. Rinvio pertanto il seguito della discussione con-
giunta dei disegni di legge ad altra seduta.

I lavori terminano alle ore 15,40.
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